
LA FORZA DI NON ARRENDERSI AL MALE 
Dopo l’aggressione terroristica subita da Israele, l’orrore per la violenza che si è scatenata, l’ondata di paura 

che ha sconvolto i due popoli, l’angoscia per gli ostaggi e la sospensione per la sorte della gente di Gaza, 
riportiamo anche schegge di speranza dalla terra santa e da opposte fazioni. 

 

Dagli amici cristiani a Gaza: fraternità universale 
“Abbiamo lasciato le nostre case e tutti i cristiani si 
sono rifugiati nelle chiese”. 
È questo il breve messaggio che abbiamo ricevuto 
questa mattina da alcuni membri della comunità 
cristiana dei Focolari di Gaza. 
Secondo padre Gabriel Romanelli, parroco della 
parrocchia cattolica della Sacra Famiglia a Gaza, sono 
1017 i cristiani che vivono ancora nella striscia con i 
quali le comunicazioni sono sempre più sporadiche e 
difficili. 
E nonostante questo, nei giorni scorsi è circolato un 
messaggio di una di loro per ringraziare tutti della 
vicinanza e della preghiera che hanno raggiunto la 
piccola comunità di Gaza. 
“Mi avete dato la forza di non arrendermi al male 
– scrive – di non dubitare della misericordia di Dio e di 
credere che il bene esiste. In mezzo ad ogni oscurità 
c’è una luce nascosta. Se non possiamo pregare, 
pregate voi; noi offriamo e il nostro operare insieme è 
completo. Vogliamo gridare al mondo che vogliamo la 
pace, che la violenza genera violenza e che la nostra 
fiducia in Dio è grande. Ma se Dio ci chiamasse a sé, 
siate certi che dal Cielo continueremo a pregare con 
voi e a supplicarlo con maggiore forza di avere 
compassione del suo popolo e di voi. Pace, sicurezza, 
unità e fratellanza universale, questo è ciò che 
desideriamo e questa è la volontà di Dio e anche la 
nostra”. 
 
In mezzo all’odio, notizie di fraternità. 
Richiede coraggio dirlo oggi mentre l’orrore e la 
violenza occupano tutto lo spazio mediatico, ma 
queste non sono le uniche notizie. Ci sono quelle meno 
urlate, ma che non possono essere taciute, come la 
rete mondiale di preghiera che è in atto su ogni punto 
della terra, indipendentemente dal credo religioso e da 
ogni appartenenza, insieme ai gesti e alle parole di 
fraternità.  
“Amici ebrei che conosco in Israele 
– racconta Margaret Karram, Presidente dei Focolari 
– hanno chiamato me, araba-palestinese, dicendo che 
sono preoccupati per quanti vivono a Gaza.  
Per me è una cosa molto bella. Tutti sanno le storie 
negative tra questi due popoli, ma tanta gente, tante 

organizzazioni lavorano per costruire ponti e nessuno 
ne parla. Si parla solo di odio, divisione, terrorismo. Ci 
si fanno immagini collettive di questi due popoli che 
non corrispondono alla realtà. Non dobbiamo 
dimenticare che anche oggi tante persone stanno 
lavorando per costruire ponti. È un seme gettato, 
anche in quest’ora così difficile”. 
 
Dagli amici ebrei: fare una comunità di preghiera 
A conferma di questo, da una località del distretto di 
Tel Aviv, un’amica ebrea ci scrive: 
“Se siete in contatto con gli amici cristiani a Gaza, 
inviate loro il mio amore e la mia vicinanza. Spero 
siano tutti al sicuro. In questi giorni sono a casa con la 
mia famiglia, le scuole sono chiuse e stiamo vicino ai 
rifugi. Le chat sono un continuo di appelli e offerte di 
aiuto per le famiglie che sono fuggite, per i soldati e le 
loro famiglie. Arrivano anche richieste di aiuto per i 
funerali, per onorare i morti come dovrebbero essere 
onorati. Sembra che tutti i giovani siano stati richiamati 
a combattere e temiamo per gli amici e i parenti. 
Temiamo ciò che ci aspetta. Cerco di proteggere i miei 
figli dalla paura, ma il nostro orrore è insignificante 
rispetto a quello che è successo ai nostri fratelli e 
sorelle del Sud. Penso ai miei amici arabi in Israele che 
corrono nei rifugi come noi. Cerco di pregare alla 
stessa ora del mio amico musulmano, in modo da 
essere una comunità di preghiera anche se tante cose 
ci dividono. Apprezzo il vostro essere con noi, insieme 
e la vostra preghiera più di quanto possa dire”. 
 
Cosa possiamo fare? 
In conferenza stampa Margaret Karram ha confidato il 
dolore e l’angoscia che vive per il suo popolo, per 
ambo le parti: “Mi sono chiesta che cosa ci faccio qui? 
In questo momento non dovrei fare altro per 
promuovere la pace? Poi però mi sono detta: anche 
qui posso unirmi all’invito di papa Francesco e alla 
preghiera di tutti. Con questi fratelli e sorelle 
provenienti da ogni parte del mondo, possiamo 
chiedere a Dio il dono della pace. Credo nella potenza 
della preghiera”.  
 
 

 

“SE VUOI DIFENDERTI DA UN NEMICO NON DEVI ALZARE MURI, MA COSTRUIRE PONTI PER INCONTRARLO” 

(Franco Invernizzi)



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNATA DI RITIRO PER I RAGAZZI E I GENITORI 
DELLE CRESIME 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 22 ore 15.30, 18.00 e 21.00 
Lunedì 23 ore 21.00 

FILM: L’ULTIMA VOLTA CHE SIAMO 

STATI BAMBINI 

Venerdì 27 alle 21.00  
ci troviamo in alcune case per i gruppi 
del vangelo. 
Un’occasione di confronto sulla vita 

cristiana a partire da un brano della Sacra Scrittura che 
viene letto e meditato in un incontro che si svolge nelle 
case delle famiglie che si sono rese disponibili ad 
accogliere chiunque fosse interessato al dialogo. 
Chi desidera partecipare deve semplicemente rivolgersi a 
una di queste famiglie, scegliendo sulla base della 
prossimità abitativa o di pregressi rapporti di conoscenza. 
La modalità di lavoro è informale, ma il dialogo è guidato 
da animatori formati dal Parroco, affinché il gruppo possa 
rimanere focalizzato sul tema dell’incontro. 
Nella pagina a fianco trovate l’elenco dei luoghi. 

 

MUSICAL PER FAMIGLIE  

Sabato 28 alle 16.00 in Sala 

Argentia per il ciclo “4 salti in 

famiglia” grande musical:  

Pierino e il lupo 
 

CRESIME 
Domenica 29 alle 15.00 in Protaso e Gervaso 
Mercoledì 1 alle 15.00 in San Carlo 
Domenica 5 alle 15.00 in Protaso e Gervaso 

 

DECISIONI DAL CONSIGLIO PASTORALE DI 
MERCOLEDI SCORSO 

1. A seguito di un’eredità a favore di opere caritative, 
acquisteremo una casa per realizzare un’accoglienza 
“mamma-bambino” 

2. Per dare una presenza e una vicinanza della Parrocchia 
alle famiglie del comparto C6, cercheremo di acquisire uno 
spazio di incontro e di dialogo. Valuteremo se intitolarlo 
“Centro culturale don Mazzolari” o altro. 

3. Si sono definite le modalità per la visita natalizia alle 
famiglie da parte di sacerdoti e laici 

4. A seguito di diversi episodi di vandalismo all’esterno della 
chiesa di san Carlo, si è deciso di realizzare davanti ai 
gradini una cancellata di protezione da utilizzare nei 
momenti in cui la chiesa è chiusa e incustodita. 

5. Si definiranno in una prossima seduta gli ambiti pastorali 
per poi scegliere i relativi responsabili laici 

6. In una prossima sessione si metterà a tema come 
ripensare ai due oratori all’interno dell’unità pastorale 

STA PER INIZIARE LA NUOVA STAGIONE 
TEATRALE DI SALA ARGENTIA: 
AFFRETTATEVI A FARE 
L’ABBONAMENTO: CONVIENE! 

 

RACCOLTA PER LA GIORNATA MISSIONARIA 
Dalla vendita di manufatti:  € 1.280 
Dalla vendita di riso:   € 1.055 
Dalle offerte:  a San Carlo € 515 
  a Protaso e Gervaso € 560 
Le offerte saranno date per le opere missionarie diocesane 

 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE  
IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE 2023 

Dopo l’esperienza positiva dello scorso anno, il Consiglio 
pastorale della Comunità Pastorale ha deciso che anche 
per questo Natale la tradizionale visita alle famiglie 

avverrà secondo questa modalità.  

Passeremo solo nelle case di chi ne farà esplicita 
richiesta, su tutto il territorio di Gorgonzola.  
Per richiedere la visita occorrerà:  
compilare e riportare in Chiesa o nelle segreterie 
delle due parrocchie, entro e non oltre il giorno 6 
novembre, la scheda che invieremo a tutte le 
famiglie a partire novembre.  
Il Calendario di tutte queste visite lo troverete 
sempre nella lettera che vi sarà recapitata e verrà 
anche pubblicato settimanalmente sul Notiziario 
parrocchiale.  
Al posto dei sacerdoti e delle Suore, chi vuole, potrà 
richiedere la visita di due laici per un momento di 
preghiera insieme (basterà indicarlo nell’apposito 
spazio sulla scheda) 

 
PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

Il pellegrinaggio è stato annullato. Gli iscritti saranno contattati 
per la restituzione della caparra



RIPRENDONO I GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 

Nella settimana dal 23 al 27, in particolare venerdì 27 alle 21.00, si terranno i gruppi del 
Vangelo nelle case. 

Indirizzo Giorno incontro Ospitanti Animatori Cfr 
Via Boccaccio 20 Venerdì   ore 21 Famiglia Romeo  Romeo Claudio e Luisa 21 

Via Buonarroti 17 Venerdì   ore 21 Famiglia Breno Giorgio Giovanni Marsicano e Breno Liuba  5 

Via Buonarroti 17  Mercoledì ore 9 Famiglia Lanza  Parigi Maria Grazia e Lanza Giovanna  6 

Via Carioni 12 Mercoledì ore 21 Famiglia Rossit Laura Laura Rossit  e Maragliano Laura 13 

Via Dante 5 Venerdì   ore 21 Famiglia Viganò  Viganò Alfredo e Maria Rosa 17 

Via De Amicis 18 Venerdì   ore 21 Famiglia Marchesi  Marchesi Marco e Maria Luisa 8 

Via dei Chiosi 7 Venerdì   ore 21 Famiglia Panfili Peppino Lava Agnese    e    Pirola Rosella 11 

Via Di Vittorio 1 Venerdì   ore 21 Famiglia Mantione Mantione Massimiliano e Emanuela 3 

Via Diaz 1 Venerdì   ore 21 Comunità delle Suore Comunità delle Suore 2 

Vicolo Diaz 2 Venerdì   ore 21 Famiglia Vitale  Vitale Francesco e Letizia 29 

Via don Sturzo 22 Venerdì   ore 21 Famiglie Scarfone e Ragazzi Cornini Silvana  e Ragazzi Anna 15 

Via don Sturzo 6 Venerdì   ore 21 Famiglia Maino  Maino Davide e Chiara 7 

Via Erba 8 Venerdì   ore 21 Famiglia Cionfoli Michele Gerosa Alberto  e Manicone Raffaella 14 

Via Lodi 11 Venerdì   ore 21 Famiglia Mantegazza  Cornelli Enrico    e Gioia Cristina  12 

Via Manzoni 17 Venerdì   ore 21 Famiglia Olivieri  Bosisio Marco  e Spigato Monica 10 

Via Mattei 52 Giovedì ore 21 Famiglia Guastamacchia Mangiarotti Mauro 20 

Via Parini 76 Venerdì   ore 21 Famiglia Formosa  Formosa Anna 4 

Via Sondrio 36  Venerdì   ore 21 Famiglia Meroni  Meroni Giustina e Bovino Filomena 9 

Via Sondrio 8 Venerdì   ore 21 Famiglia Merisio Sergio Odilla Villa Roberto e Laura  18 

Via Toscana 32/17 Venerdì   ore 21 Famiglia Valcamonica  Valcamonica Aurora e Pinuccia Lava 16 

Via Verdi 12 Venerdì   ore 21 Famiglia Pessi Maria Marchetti Flavio e Roberta  1 

Via Matteotti 30 Giovedì ore 21 Casa Emmaus Oratorio Gruppo giovani  

UN VANGELO IN USCITA, NELLE CASE 
Il modo più normale per raccogliere una testimonianza che si è trasmessa per duemila anni è quello di andare alla fonte 

e leggere direttamente ciò che i discepoli del personaggio in questione hanno raccontato di lui per scoprirne il pensiero.  

È quello che si fa quando, celebrando la Messa domenicale, ascoltiamo la proclamazione di una pagina del Vangelo, che 
viene poi spiegata dal prete nell’omelia.  
Questo incontro settimanale con la Parola di Dio è indispensabile e fondamentale per conoscere Gesù.  
E tuttavia, nel contesto celebrativo della Messa, non trova spazio un momento importante: quello del dialogo, della 
comunicazione reciproca delle esperienze vissute sul contenuto della pagina evangelica, del confronto e della messa in 
comune di dubbi e domande… 
Tutto questo può essere fatto, evidentemente, solo in un piccolo gruppo.  

È ciò che proponiamo con i GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE: piccoli gruppi che si riuniscono una volta al mese nelle 

case di persone disponibili sparse nel territorio della città, l’ultima settimana di ogni mese.  

Questa iniziativa si propone di portare il Vangelo tra le case invitando chi lo desidera a leggere la Parola e riflettere.  

 



 
 


